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•..vî îôa 
'"-jin(.

t
-po,i1>. 

j,:r.^.rnrîi (^ij!n.:cic| . J:?~U^ 
t 

* - \ 
Ld _ P 

J ï. ■■ * J ^ ■* - k ' 1 . . . ' Ì . > / IK a ■ : L 

■ ■. ■. 

XJ.Ì 

■ l L . 

f ^ - 4 ■J J ' ^ -

• ' - - ^ 

4, J 

Ì 
- + L ^ T €> S C A N A 

H r I ^ -ï . r Firenze  : > 

'> . , ' t ' , l * 

* ■ T 

A virtù i n ogni'* eventò è sempre P i^tessït. 
P^ò agitarla il destiiiò'nimicò,,'ma^hòn 1* 

■ opprime giammair. Essa si s IuMimaa:hzi,e 

sacnmò lu loro esisteiii^alla^xkusa 'ielle 
che. Cittadini'!''glÌfVschiaVi! osamT ^èrare^^ 
vi'predico' il trionfo della liberta. ïacciaiio ptitff 
uscire daffl' antri dePNord delle:'tùrnie dì 'barbk^ 
ri ferpcif'i perigli' faranno' tosto risorgere lrìeh cori 
quel nobile entusiasmò, di cui si voleva repressa là 
voce, per non far' udire/che le dolci parole di pa

gi mostra'più luminosa/ quando meno è felice. 
Questo:è 1* elogio imparziale dei Patrìotti Fioren

t in i . Al sussurar frenetico dell' Atisto'chfoia, che ce. — Questa pace non è stata accettata dai de* 
agl'i eiB'meri guadagni dell 'Austria aggiùnge 1' en s^oti; essi hanno sentito, che r Europa, prenden

fasi dei suoi stolti desìrj, eglino sono1 rimasi im

perturbabili e tranquilli. Hanno mostrato di esset 
degni della liberta,; di saper spregiare gli' ùltimi 
sfòrzi della tirannide contro il suo regh"òìr,immor

do■flatodopo sì lunga agitazione, saprebbe distih* 
guère Ife'conseguerfie' inevitabili dèlia guerra, dalle 
terrìbili disgrazte preparate dalla colpevole resisten

d'ei pregiiidi7.i contro la ragione, e da quella za 
tale . Non fu infatti mai tanto numerósa ed energica 
la sessione della Società patriottica ^ "quanto nella' 

h 

sera di jeri. Essa n»n sì limitò* a ; spiegare coi 
più vivi applausi il suo attaccaménto alia Repub

blica Francese; espresse il voto unanime di asso

eiarsi ai destini dell' armata d' Italia, iv correre 

dell* interesse' di pòchi contro T interesse riaziona.^ 
J e . — E' Inghilterra' minacciata nelle prime sorgeri^ 
ti delle sue ricchezze , non vede altro mezrrodi sai

varsi , "che nel rtie'ttere ih ' combustione tutto il 
continente .'Questa." isola',' centro , e asilo di ''tutto 
quello , che la terra lia di barbaro per ^avarizia j è 

Ogni rischio1 per la difesa della l iberta/ Il bravo resa orgogliosa da alcuni'successi, che gli Dei in

Citt, Kerner era nel sub seno. Il suo deciso pa flessibili accordanò sovente ai 'delit t i , "për^puni'ré le 
triottismo meritogli T abbraccio "fraterno';'gli fé 
pronunciare in mezzo alle^ ripetute acclamazioni 
dell' entusiasmo repubblicano il seguente^ discorso : 
,,; Si parla di perigli; si parla di vittorie del nemi

co comune . . . ! Cittadini! gli accidenti di un gior

e alcuni semplici effetti del caso potranno 

nazioni divenute infedeli ai principir della natura^ 

no. 
dunque cancellare dalla nostra memoria i tanti an

ni di gloria , di trionfo, è di'grandezza , che circon
j r 

darono la causa della libertà? •— Cittadini! se una 
troppo^ lunga sicurezza ha fatto'■ coprire T'orizzonte 

che vuole la liberta di tutti , e spergmre ai 'prin

cipii" delia ragione, che vuole, che le'leggi* soie sie

110 esistenti, che i Re spariscano, è che la 'terra 
non mostri più à'èì vili'greggi di schiavi, nia un 
popolò di fratelli. Cittadini HI coraggio degli uomi

ni liberi è la morte deitiranni ; al grido in sóle ri
te 'd'eli* Aristocrazia'succederà Io scuotimento dei Ré

v .■*■ 

pubblicani. '-— L'avveni'rë giustificherà le mie pa

role. FoÀe allora dormirò nel .séno deiìii terra , ma' 
politico, di qualche nuvola, il tùmor dei fulmini ben tosto la verità brillera in tutto il suo splendo

puriftehera T atmosfera delle vili' materie, che Y re , e la sua gran voce proclamera il trionfo degli 
hanno infettata; e alla tempesta succederà quella cai uorninHiberr, e la li bt'iTa delle Naziòritr ' 
ma, che l'uomo puro desidera, e in cui può respi

rare più lìberamente. — Cittadini! ' rammentiamo

c i , che senza pene non può esistere godimento, é 
che dove non è periglio, non vi ha liberta. Guai 
a coloro, che ambiscono il bene, senza voler lot

l ■ h 

tare contro i rigori della sorte! Il vero Repubblica

no agogna il combattimento, e non conosce il peri

colo; i vili soli periscono , e la vittoria, la gloria 
e l ' immortalità sono il premio inestimabile, che 

circonda i giórni e l'ultima ora ilei bravi, che con

Fino dei dì I Maggio corrente *è stata pubbli

cata dalfà Cancellerici • della' Comunità1 di Firenze 
V'appresso NOTIFICAZIONE .■„ W Ordine ' J * 
Commissione' deiJ Citràdiru '' rappresentanti la C'ò

m'unita di Firenze1 pei' mezzo delpresènte' Edittò 
si 'notifica pubblicamente' come' essendo; stato ^or

dinato con Decréto del <Cùmmissano'del: Governo 
Francese In ' Toscana"' Reinhard 'segnato nei rò\ 
•Floreali 29. Aprile''iVpP^v*. s. ) c'Ôe : dèM: C'fts«

'Sa della CamenideMe':Gomunifà;; siu" riscosso' nel 



^ 
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termine di giorni quattro il, totale della quota glio delle drapperie. Tutte ciò rilevasi 
ordinato col 

ut cui 
dell' imprestito del corrente anno , 
Mqtuproprio del dì 8. Dicembre 1798. v 
con le susseguenti Istruzioni rëstq prefinita la 
scadenza, a tutto il decorso mese di Aprile 1799., 
dovranno per^lq qmeî Pqsstdçriti çompiesi nel rer 

che non avessero finora adempito uh tale 
obbligo , pagare nel suddetto termine la loro rer 

mano al Camarlliiiïo della 

per anit 
traire i buoni cittadini al mantenimento di un ar

te. ..qosì feconda di vantaggi; per rinfrancarli nel 
momentaneo languore che soffre per le circostan* 
ze della Italia; per assicurargli çUHa. protezione 
Vnffiçg (jtólìjGflVfWQ.» çUiP■pori p&ò) cessare di fa

t 

con la comminazione che çh,ç vi si è detto non sarebbe molto, se anche 
pej* l'arfcéid^Ia lana si fossero sviluppate dal suo 
Estensore delle idee adattate alle non essendo più in facol

* . \ 

mi&nitfc 

spettiva tangente m 
Comunità di Firenze , 

\ 

sarà proceduto immediatamente contro ■" i morpsì 
ai termini di ragione , 
ta dei Contribuenti di redimersi daji? obbliga del 
pagamento della respettiva rata. , mediante 1' ab
^,q|iQ.4^;<ÇWiUÇ per ; çeî ÇQ..4. favorç della Ço^ 

,. Ç9m^ veniva ^çço^ipito col lytotuproprio 
gQpçaçqîtîitQ,„.'.£ tutto, a piena ç chiara noçiszia ec, 
Fjffifâ., Qra%iQ Movali, GqufstloAJcre . 

Piqq ï .ftlqggio. I Cit^adipi Gio. Ge^m^ini, e 
QaetatiQ lî^ifttçcisi haçinp contribuito a p^çifiçaj^ 
çlfl t;u,ttp, V antic;» Casino, dei Nobili. Essi lp h^ïin 
çiq preso ad afftttQ, ç 1Q hanno dedicato, al diveç*. 
çiniçntQ del ■pVfWicp, Fina dei 4 Fioril&.fn aper

to questo Iqq&te di ^içre^^io.ae, e il ìiqm^roso 
c o n c o r s e c i Cittadini çonaprovq l'universale ..gra, 
dimento,. Q]ì ExrNpbiU istessi lo frequentano, © 
mostra^ col f̂ ttQ>, che l'etichetta di un ceto, li* 
giç ai fastosi sistemi della corte , e non già il 

Yorìrla. Ma'séìtìbra, che in dettò articolo non si 
e dei ma

Tuttociò H 
voglia Mm$ J'attenz^pt^e ^eL pubblico, 
gisrratï^ thé so^ra T à'r'te ' deìla tóa . 

circostanze , e 
indu capaei nel seguito di produrre dei sollievi 

bitabili alla, classe indigente del Popolo. Come si 
è recuperata in yT^c^qa lì̂  Hbeftk, sarebbe da 
desiderarsi , che potesse egualmente recuperare 
quellq s p l e n d e ,. ici .ç^i .1Ï§^ve^tn^asa t Qrte<ieU 
la Z«/?a v e gey cui ,qu*stC( p a c ^ m il primo d^lP 
Euvop|. .Q^n^Q fa,, ^ M a n f ^ ^ s ^ a s j reso oggimai 
tribu^ri^dçgli ^Itvi, ciiiaadq^tr^i^^inni dai m«des^ 
mi , e fpçcv^entç dall'1 A^W^narj^antuaquç <;Q1U 
lane tq^çape p q ^ ^ fars(?^e ^qc^e qui dei piùt 
l?elli. |evciiè dunque si fa sartita dallo Strato con

questo inez^q un^ q\mntit^ 4i n^merayio , chepos 
tret»be jd^e la s.ussi^tenza ^ ' t a ^ i individui , e RQ^ 
gi riimoqtaL airo^igi^e 4 ^ niiqittplici ost;açqli, cbô 
Ìmpe4iscqnQ lp sple^doc© Ah ^es fa branca di ÇQn> 
mencio^ \% c^ale. 4i natura, ^u^ è di' pçima ne! 

gentirnen^q 4M \oxo, core, gli separava4al restant© ç^ssità, e che sarebbe calice 4^ Per se sola dii 
4ei Iqçq §inf.iU, procurare tutti, i m^zïi ;$i esistenza, ajla çlaaaQ 

Piscia 39 ^prtZ*. La magra Pastorale di quei dei cittadini più, poveri? •yf" Nofi;poteva segubç 
fto Yefçq^q ha fatto, pochissima frutto. Egli s.ijes, diversamente ai tempq dell'amico goyejmo, eh© 
50 % tenendo tuttqça i^n^qsìjra i suoi semtqri coir abolì, molti utili regolamenti itiguardançi quest' a,rn 

te % in vecchi perfe^i^naçli, e di promuovere la 
\Q%O efiiticuzione . fer questo si è veduto 

1« antiche Jiycee gallooa.te ^ f̂  v^4ei;e di non es^ 
§flrqe mql^q pçïsqasio. Il sççandq, a, no;n far cpn

tq 4 4 k Pastorale è U Citt. Ferrucci SUQ Viçariq a dismisura il pre^ZQ, della tn^nq d'opera., in ra^ 
Gen., che fi?$ l'altre cose cqntinug. a strasicinarsi gione dell' estcnsianedi <jues£i st^biUmenti T talché 
dietro pçç sqrvitore un Chierico, cqme costà 1^ \ fabbricatoli ha,nno dovuto, çicevçre la legger dalli 
Firenze il Vie.. Qttx. Alb,ergqtti se ne strasciiiava ppetanti senza poter penare i Iqra falli, e la }oro 
una tregenda. Il tetZQ è il t^uon'uqmò del Citt. uegUgenza; fiq qui q^es.tn a^busi h^nno impedito, 
Niccolò; Simoni • Questi lascia, tuttora esistere â U' \ fàbbriçatjqri di rpettersi ^ livello delle altre nar 
ingresso deftq, Spedale, di cui q: Sopriutendente , 
le rancide a^çni Gi;anducAÎi, aspettando, un QBl̂ 

DI,NE. Grai^ fondo, di ouestà ! Per fare il prapjriq. 
dover© si vogli.q.nq degli ordini Ci vorrebbero, 
piuttosto degU ordini, per disirnpegnare sì fatçi 
imbecilli da qualunque occupazione. 

1 -■ ) •V-f TT 

Manifatture. Nazionali 
Si è parlato, in un supplemento, al num.. 22: 

della Gazzetta Universale assai; giustamente delP 
^ç.te della Seta, Si è r-

il pregio di quer 

ziqni, ç ha fatto. Joipo sostener^ çpn molta pena la 
concorren,?:^ con esse, quautq al prezzo che li co?. 
gtano, i paioli ^ quantunque f^ttù colla lana, del 

+ 

Paese. Si puq ancp dire,, che l'irtazione del go
r 

verno, passata li#, prodotta qu^la dei lavoranti.,_ cbf 
si veggono dissipare il Jqr tempo, in luago di 
mettere a profitto, il tajentq, che han.na. Così 
il governo non deputandq .qufiljçh', iin;^,, che Casa* 
intendente di questa manifattuw^^ ed al; quale ia 
caso di bisogno, avessero potuto, ricorrere i fabbri

catori ha dam causa alla decadenza di essa
Svta manifattura, ricercata 4AglÌ esteri per la $ua Eccone una prova. Un onesto. Cittadino, francese 
bontà e pei* il siuq credito as^içu^to ; e si è com. 
provato le r i so le estese, che da catal traffico e 
commercia ne ^esaltano per la sussistenza d'in, 

fabbricatore di panni offrì sei a w i sono, al gor 
verno Tqsçano i suoi servigi;,, e le sue cognizio

ni . Per tre mesi interi li, fecero, fare delle pruove, 
t^umerabili famiglie, cominciando, dalla çduçazior e dopo, averle credute vantìgggiase, l 'E^sovrano, e 
jfti 4e,i taçhi,, ay% yeriiita alP ingrog^q q, a tfc X E^consigUq decidqw 4i ferU iadimionfc di una. 



r 
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fabbrica di Panni, e fissarono per mezzo di un molto incette della loro esistenza'"fotùVa. Le no

tizie che ci sono state comunicate ■ 'Su tal0 parti

colare, gittano,se non fuss* altro, dei fuitìistì tal 
triateria, e danno luogo alle altrui: provide épeciM 
lazioni , e riflèssi. ' ; : 

pubblico Contratto l'estensione delle sue facoltà, 
il locale delia fabbrica, e il di lei mantenimentoV 
La cura dell* esecuzione di tutto ciò si ifìias&ia al 
primq Deputato della, "Çangrega&ionè dei Poveri di 
S* Gio: Battista . —■ Appena sì fece da questo' 
deputato il primo passo per V esecuzione di questa 
ingerenza, egli retrocedè, e senza avvertire, che 
questi erano impegni sacrosanti, e che l'interesse 
d«l popolo era quello che veniva a soffrirne, ascol

tò ciecamente i consigli dei subalterni , che non 
hanno, altro impulso, che quello della passione la 
più vite, vale a dire la gelosìa dei talenti di un 

iero. Il direttor della fabbìca attende in 

-u. 

POVC' 

e 
vac

asse g nato 

^ H
 r 

Lettera del Citt'. Sebastiano Morosi al Cittì Fvahce* 
sco Maria Gianni Ministro delle Finanze. 
Le diverse istanze del Popolo^ e le premure 

del Comandante della Piazza, obbligarono il Ca

po della Comunità fino de 23 Gerrnile Anno £ a 
scrivervi una Letteta,_cort la quale vi riecrcava uri 
sistema, ed un mezzo per alleggerire ai 
ri 1'indispensabil peso> delle attuali Circostanze. 
Con la vostra Lettera di Replica degli i l . Aprile 
1799. v. st. lo. consigliaste a non dare orecchio 
a queste false voci, e ragionandone i motivi, per

suadeste per la necessità della Libertà, dei generi, 
soggiungendo, che il modificare i prezzi, sarebbe 
stato di danno piuttosto che di vantaggio. Io per

* 

no, T esecuzion del contratto . GH 
Un loicale molto ampio , e forse la vigesima parte 
degli mensili:, e delle materie state convenute. 
Egli raddoppia, i memoriali alla Segreteria di Sta

to.. Per il. corso, intero, di l 8 . mesi, gli si fa ape. 
jeare i' esecuzion. del Contratto, ed il rimborso di 
tutte te spese* di già sofferte per questa intra* SUaso delle vostre ragioni colla mia piccola éspe

pr©sav *na infine la preponderanza del deputato ri.enza nel commercio, e prevalendomi del vostro 
della Congregaùone ricco, e nobile senatore del invito mi feci lecito con mia de 2& Germile 15'. 

Aprile v. st. di dirigervi, alcuni reflessi, con i quali 
unendomi a voi nelle massime , vi proponeva, qua!' 

h 

che mezzo, che crédeva efficace per* procurare alrne
i 

no in parte ilfsollièvo, ai Poveri , ta:hto. più. che 
tefletteva che là restrizione ai^ regolarinella véii. 
dita del grano, e la fabbricazione del pane ad 
essi concessa si opponeva^, alia libertà. Vai con 
la replica de i ^Aprile 1799.*. v.s t . accettaste Te 
mie parole cqù dei'sentimentiscritti, e con la vostra 
solita sincerità , non <;onvenis;tecan"me,.e lasciaste alla 

paese vince gli animi dei membri del governo, e 
ïesta deciso 3 eh'egli può riguardarlo come un sem

plice privato, e per conseguenza chiamarla ovun> 
gu.e in giudizio. 11 Direttor della fabbrica abbrac

ciò. questo, partito. Si comincia la Causi. L'avvera 
Sario/non. porta nessuna difesa. La vigilia stessa, 

e ri* del gio^nos in cui doveva esser decisa, egli 
chiamato, ad un' accomodamento amichevole. Il 
giudice sfrmb?a inclinato a decidere in favore del 

ricante. La scena si cangia:, le sue dimande 
son rigettate; la Causa èdecisa contra di lui. Egli 
si appella, e questo secondo, giudizio pende dà 
d^e anni  —̂  Ora il governo non doveva tìmbor

sar© quest' 'uomo, che ç stato fin anco tenuto a 
pagare l'affitto di quel gran locçlle, che gli^ra sta:

«o, assegnato senza le materie, egli uttfasili ne

cçssarii, per farne uso? — Nek tempo .< di ■ questo 
pioeetìsO' le altre Capitali d'Italia Ktennpsrichia

mata ,. Lo. Stato Veneto , ed il Romano <haxmo smes

so a ptezzio. i suoi lumi;, ma sopra tuttji i âNëgp

pianti; Livornesi si son mostrati coraggiosiperrun', 
impresa abbandonata dal governo nel suo principiò. 
lié lotof spec.uìaziqm commerciali sono andate fai

lite per motivo' della guerra , ma nondimeno . se 
dei buoni regolamenti fossero 
tezi 

m vigore per per

la manifattura , essi cancotrerebbe^o di 
buona voglia al beri comune. E&si avevano in mi

ra di fabbricare i panni fini: qwsta fabbrica^ip" 
ne richiede le più glandi attenziom: quando.ci sa

ranno delfe leggi, che pongono inattività gli operai', 
allora questa nuova fàbbrica non mancherà di au

H nuovo governo non tarderà aid 
^ s 

rispettabile opinione del pubblicO'il giudizia delie 
nostre lettere. Il pubblico pare/'che accetti là: Li

bertà del commercio, ed io ne ho sempre conve

muto, e ne convengo pienamante; ma le ricerehe 
del popolo, del Comandante, ed il • mio oggetto 
non era di limitare li • Comméìfcio ma era, di 
Sperare, o procurare un sollievoistantarieoin qual

che maniera del popolo , al quale mancano.* mez

zi per provvedere alle giornaliere • necessità. Io 
piuttosto, che aspettare da voi una • difesa sulla 
massima non contrastata, avrei gradito un sugge

rimento, un compenso, che a voi non può man

care ;, per alleggerire, se1 non tògliere l' incaglio 
attuale , giacché se agli estremi mali , . nel ; mo

mento non si può stabilmente provvedere 5 si deve 
provvisoriamente riparare , per non trovarsi nel ^ di

sp?^acere di un male maggiore \ tanto più ,che ho 
veduto, che dall' epoche delle nostre lettere , al 
■giprno; d' og.gr, ■ il ' grano ,, e 1'"alio son " guinti ' al 
prèzzo di lire g ì . i l sacco, e lire " 92'la ; soma; 

T
 M 

caichèj'avendo ìpotuto preveder questo,. era il mi

glior compenso, di restar tutti nel/nostro, profbn
Fiooccuparsene, tanto più , che questa fàbbrica può, do silenzio. S'aluce, e discetto ; Firenze io. 

dare' I9., eweis^en^a adi infinite gerbone ^ che sona rile an. %. Firvu MorosL. 
, -■ 1 
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:%ii%ì }»mmJMhlCA CISALPINA;,■\-r,^ ì i 
'^yfèjàógnaì&.sMdggio* Alla: Mirandola, a .Finaleyi 
'Sqlara , ;e iS. Felice11 Gen. Montìehavd ha pien^ 
"njeayré battùtq, gì' ins.urgenti, IJn buon numero di 

r . L ' ^ 

Tedeschi tenevano bloccata Ferrara.' La brava 
guardia nazionale Bolognese assieme con un pic

colo„distac(iamento di truppa Cisalpina,',ed il.Genv, 
'Montdchard \con la sua divisione ha riaperta la 
comunicazione da qxxello: piazza a Bologna — Il 
Direttoria; e i Consigli Cisalpini da Voghera si 
trasferiscqno a Tortona ~ Il Castello di Brescia 

X _ 

presenta la.più valida difesa agli assalti degli Austria^ 
ci. E'ben guarnito., e ben provveduto di ogni 
forte di monizioni ., Il coraggio poi dei, bravi re

pubblicani che l'occupano non può descriverai. H 
jloro voj:o comune.^è dì morire fino all'ultimo prima 
di.arrendérsi^ I nemici che invasero la città di. 
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Milano assaltarono anche subitamente il; Castello. 
Questo.; passo azzardato aveva, per fine di rispar

miarsi il tedio del blocco. L'audacia di Costoro è 
Staç'a degnamente punita : dalla brava  guarnigione 

n 

Francese che.ci si trova. Il nemico fu ricevuto 
ŝ ulla spiana,ta fuori, dçl Castello. Fu solennemente 
b a t t u t o l e costretto , a ■ritirarsi. ~ Il Gen. Moreau 
ha presa una Vantassiosa situazione al Tesino. 
.IJn, grqs^q'.corpo di, truppa , che, egli comanda , 
impedirà i nuovi progressi del nemico, e man ti e sarà quanto prima effettuata. I di ; lei vantaggi 
ne l a corrispondenza per una p^rte con l 'Armata possono infatti divenire grandissimi per idue po

di î^ïvssena; per T altra col Mpdanese, e la To poli, senza contare, che le truppefrancesi in tal; 

, Lugano 2Ói ^Aprile. I l ipròclama:;del principe; 
Carlo agii Sìvizzeri,; a'quali egli promette di con^ 
sfervare la loro indipendenza, non ha prodotto quel 
buon effetto , che.forse aspettavàsi. Che anzi gli? 
Svizzeri sono disposti a Voler, difender ,ad\'ò<mi 
costo il loro territorio dalle invasioni nemiche. L' 
armata Francese della Svizzera sarà ben prestò 
rinforzata da venticinquemila uomini. Da Luga

no è già partita la prima colonna del contingen

te . >Le\ insurrezioni che si sono manifestate nel 
Cantone di Lucèrna, sono state dissipate dall' ener

gia de' bravi' Patviotti uniti a' Francesi . Il tutto 
ci fa sperare, che Sciaffusa sarà ben presto tolta 
dalle mani degli Austriaci. 

Lacerna 24 Aprile* Secondo l 'ultima legge del 
Corpo legislativo tutti i coscritti della requisizio

ne che ricuseranno di marciare saranno giudicati 
daytin consiglio di guçrra, e. condannati .alla mor

te. Qualunque cittadino, o forestiere, che coi 
discorsi disapproverà le misure prese dal governo 
sarà punito conT istessa pena. Egualmente chiun

que cercherà di sviare i Cittadini dall'obbedien

za alle leggi, o proporrà di sottomersi ad ima* 
potenza estera. I Grigioni hanno votato ■ per T u: 
nione alla Svizzera. Si spera che quest'unione

scan a r Si attende a momentLil Gen. Augereau, 
^d è certo che %£. mila uomini marciano alla 
yqlta della Cisalpina dall' interno deìia Francia. 

Ancona 29. Aprile. Il Generoso Vascello France

se;■..,£ ritornato in questo porto. Egli ha molto con bio., la nuova sparsasi, che Luparaiìo stato spedi

* : 
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caso, daranno luogo alle Svizzere , e che le prime 
si porteranno a rinforzar l'armata d'Italia. 

REPUBBLICA NAPOLITANA ■ 
Napoli 26. Aprile. Non è più soggetta a dub, 

.tribuito a far che i Francesi occupassero la Città, 
jç4 il porto di Brindisi; ha però molto sofferto, 
essendo stato colpito da due tiri di cannone vibra

sti ,4alla Fortezza, un de' quali ha steso morto 

tò in Calabria dall' ultimo Re si sia unito ai pà

tiiotti.. E' parimente certo, che il Cardinale Ruft 
fo è stato battuto completamenteda questo gene

rale. L'insurrezioni vanno totalmente a cessare. 
l'istcssp ano Capitano. Non abbiamo alcuna noti La nostra Guardia Nazionale , truppa di linea, e 
„zia de' sei bastimenti da trasporto, eh' egli scor

,tav^ . /—Si fanno in questo Dipartimento le più 
.grandi requisizioni d'uomini, e di munizioni per nuocontro gli Inglesi che vorrebbero accostarsi 
gu&nnre questa Città, ed una similemisura è sta

ta estesa a molte altre Città di questo Littorale, 

Giandarmeria è organizzata, e nella massima at

tività. Le nostre batterie fanno un fuoco conti

aile nostte spiagge. La quiete, e la . tranquillità 
regna nella città, e noi non temiamo di veruno 

.,.che si'vorrebbero veder poste in uno stato rispet inconveniente anco nel caso, che le truppe Fran?

stabile dì difesa; ma le nostre forze son deboli, e cesi si debbano allontanare, I Popoli vogliono là 
.ilqn ardivano ad eguagliare i timori che si sono 
.concepiti della vicinanza d'un potente nemico; 

libertà, e questa volontà generale non può essef 
re arrestata dalle, convulsioni della spirante tirau

.r^anchiamo ancora di cannoni, e troppo non pos nida. La Italia non gemerà altrimenti sotto, ungio> 
,sianv>, contare sulla guardia Civica, e sul Popolo go straniero. Lo hanno giurato le arinate repub

i medesimo amante di novità. bliçane e i Patriotti. . >; 
T7 

TI Monitore Fiorentino foglio di ogni giorno escluse le Domeniche, si pubblica alle ore. 2- P®' 
.jnêndzaae al Negozio del Cittadino Filippo Stecchi, ti prezzo delV associazione.è di pavli 40, V an~ 
.no in, Firenze e di paoli 4.8* in Siena y Pisa, e Livorno, franco di pòsta. Si pa^a soltanto, il. t rime* 
„ st re anticipato .k Sir y encjte ogni foglio separatamente al prezzo di mezzo paolo .  ■■ » , ■■ ■ •> 

FIRENZE NELLA STAMPERIA DEL CIT. FILIPPO STECCHI PROPRIETARIO 0EL MONITOR;» 
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